
l 
i· i·'' r·.·. 

\ 
'\ 

~·~<mi--·' ...... oa.e Jllh:o-vace.. 
lbaoop!nltotll*&•..,..._., 
~~ 

GIORNAU RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
... .l 

.Il ' i ' :. ' .. '' ' ' ' i ' " l. ' 

· .Abbonamento al giornale Cipriani e tetto depntato per la terza volta 
. IL 

8iier GlTTADIHO ITALIANO~~ La nòti?.ia. pi~ strepitosa che abbiamo 
oggi in Italia è la nuova duplice elezione 

Per un anno • • It. I.ire 20 del galeotto Cipriani nei due collegi di 
Per un semestre. •.. • · . " 11 Raven11a e di Forll. E che ·elezione! A 
Per un trimestre · • • 6 Ravenna 3845 voti contro 70 dati a~ 

Doni agli associati. conte Pasolini, a Forlì 'foti 3751'! Pa· 

simo, e qu(l,i diremmo che questa sarà la 
tino di tale qnMtione. Imperoccbil sembra 
che il governo non sia alieno dal proce­
dere alla liberazione del condannato, quando 
questi si pieghi finalmente a domandarla. 
Il che si può ritenere che avverrà. 

IL DISARMO IN : FRANCIA 
,·, 'Ohi si associa all' &noo decimo dr. l Oit- reva che una terr.n. elezione del Ùipriaui 
#adino Italiano e ne nrsa l' intiero prezzo non potesse essere possibile. I g~ornali' Mandano dà Parigi al Citladitto di 
di abboua1pen\o in nna sola rata antici- ministeriali e malvoni se ne er.ano com-, Brescia queste importàntissi1ne t"n"orm•• 
pata ricevè in dono due Tolumi a scelta 1

' ~ 
frn quelli qui sotto indicati. . piaciuti, ed avevano scusato le prime due .zioni: 

Chi si associa per un semestre e ne no· elezioni como '111\ generosa protest& popo·. « In. seno alle Destre (monarchie& ed 
tieipa. la quota rice,etìka sua scelta uno !are contro UU11 ::~tmtenza supposta ingiusta, imperialista) va. facendosi strada: l'inizia­
dei·due volumi. e si argomentavano•- .. che passato, il primo, tiva, tolta· eoraggiosaftl'è'il'te·da un• grnppo 

I neohi associ.llti che col loro abbona-:. fermento nessuno in Romagna dovossa più· di legittimistij dj chied~.re al governo 
mento ci accompagneranno quello di nn ·pensare al. !itil'eott<i" di· Portolongone. Ma della Rep· ubblica il disarmo, ·p.roponendolo 
nuovo socio ricenranuo oltre che il sopra-
d1ltto dono una oleografia sacra formato di ~n vece· eccoci ·alla. t~rr.w. elezione ripetuta a sua volta all 11 Gerìnania. .' 
35 per 26. ·. 10 tutte e due le cttta dt Forlì e RaveUtill. ~· Se di11le due parti i lealmente. aqcet·· 

Titolo dei volumi. • · j Di mOl~j' &i. va. ripetendo· che so~o nelle. t:tt\\)a propost~ e mantenuta, si può .dire. 
La Ve,,ità Ortltolicrl di fron#e ai mo· , gtllere. muocentl o purtl n~ssuno pensa ~ . , che. la. questiou~ d~lla .ritioèita ha d~to il 

. 'terni errori. . f~rnelt carare con um~ elezw~e a .deput~tt:; primq, Pìl~~o. uo,lla 'Yia ·dalla soluzione 
, lt 8alte~,io· Mrtriano aut. Moos .. Cau. Se dunque solamente per Ii C1pnam st pacifica, o tutte le potenr.a -,-.elle nel•la 
~"\ed.~igo. . : . · . ricorre a questo espediente, vuoi dim ohe loro .riTI\Iitàeontall~ sull'antagonismo dalla 

ln, criSII d' alt~·i, ~1)-Geonto. esso ba dei meriti agli ocehi degli elettori· Frtlu~ill'a doliti Gerniania - debbono, per 
La~y Pr10h~, 1dom; rom~gnoli; e i meriti del Cipriani non necessì.tà. jmi~arle. ~ riSolvere le .. proprie. 
Dfl<'ihtello 1dem. ·ò ·h Jl' h l' · · ~. ·t t •· · d' '!' · · ·. 
1 fi_ql~.de6Ì:opemio,.,i4em. son :c e que 1 c 11 ~g 1 SI " acgms a o, 911es,Jon1 lP. OJJ_Ja~l~\ii~J~n~e. . .. 
.D". drarm~"l!r ÙJ pr,(J~{iiçia, idem. come· _colonnello del!a Comun~ nel, 1871 a, . • In pqclll.~loruJ ~Idea dii. dls~rmo, ~a 

. 'Qn •. se,qre~o p,M· ut~l~fz\'re il llwo,·o. P~ri?1 .. E~co la ragwne della· ~lezione :_del~~~ fatto :un cammwo. tnonfale, doluto .-aen~a 
·L' a!'.le d1 [!Oder Sf!IIIP1~ 11et lavol'o. 01prmm rtpetuta per tr? v? l te m due Città':' ?nbbJo :alla r~azioue. che nell:animo. di tu m. 

..-·AVVISO IMPORTANTISSIMO-.. ad ontil dHIIe ~n~ulla~Jo~I fatte dalla• Ca•. 1 .consenatot'J ausmta.?? :le pazza a 1110 • 
Prezzi di~·faitò\'è'i mem e del!e dJch1araztom del ~ovemocbe s~ruose .speM~·t'6C• gh ·t~rmamunti. All'oc-

r- ·l\O!tri IISSOOÌIIti che bflllll!IS!&FO · prOf• quel,la eJeV.Hlll6 DOU sar~~b~ IDRI S~\a a p~ CeSSO dei pret>llrativi. per la.dif~SI\C Si 'fUpl 
Tederei dell' opern Oonsiderruioui morali prorata .. stante le cor:drzwut dell'eletto. S1 oppon·e la tiaucia e la lealtà' dl r.ciproche 
d.e! C~lino, go?.rann? una grandissimn !11- è ?nnq~e. voluto far trionfare l' id~e a11ar- pnnnesse. 
tlhta?.I?De ,n~ll ,acqms:o. Cblobe m.caruate daL condannato. • n disarmo poi' av,robbp .p.er, l• Francia 

All.e 20 lire _per l abbon~men\o an~u" Che anerrà ora 1 A rigor di, logica· il vaott~ggio. di rispa~miare ' un .. mezzo 
del gtorua-ll'l · umscano sol~ hr• 10 e nce- . . · · ' ·11 d ... · " · · ·" \ · · ': 
veranno i bili 12: rolumi del Oalino i qu11oli secondo le mode~ne teor1e ·dell& s~nam\à· ~~ ~r o sul ·suo btla[ICIQ! r1duoendo 11 

$h;llp,,Ji~e, ,18-·per e.lli uon è socio del pop~la~e, ?epret•s dovrebbe cavar dt g~lem coutmgente • delle :truppe\ al mez?.o per 
· .aif:ino ljoliano. 11 Ctpnam. Il popolo ravenna.te e forhtese cento della popolazwne invece dell'uno e 

.,.;):;:.,J:SIJ,l\liL~v.IErs'l.~E si è pronunzi11to e si dovrebbe eseguire la pii'! per cento im[Josto attualments. Nella 
·0/ c~ à"ggl\mgerà alle 20 lire per l'abbona- sua volontà. Ma non è poi improbabile che parte colta dei francesi comincia a p8ue­

t~e!llp an!111o del gior!lale. Lire 10 pot~à il galeotto di qui a qualche giorno, de- tr1ue. l'ideai che, persistendo in questa 
r'ce.1~re1 .. m luo~o. de,l 011huo, .r.wi. coP,ta post~ .. l.n. rossa, lll\sacca.. e liberato dalla cr.- ost•htà.dL.rappm~ti. per cui la Germania è 
dett ed1z>m1e d1st·mt,IH~li/UI de, l CARMI tena,: es~a. dal. blìgno e con la medaglia · costretti~ a Sdgrifizi enormi al fine di 
DI I,. EONE XIII. d' · · t· • d Il · · , l t · · . '· f t 't t ~l Si' avverte però che di ·queato volume 1 r~V.P~~sen. an.e. e a na.z1?ne appe~ a. enere _m. armi un o~ e esarm o, ~ue~ a 
resta.no·so/o ·pochi .esemplari· che saranno petto,, si;assJda, ~1ve~uto leql~latore, 'n?~h, cerchera m un~· prossunll~ guerra di nn: 
dli.\i ai primi aoai che na faranno domanda. scannt dt MonteCJtof!o .. A.nr.1 è proba.b1hs- tuzzare lo, v,elle1tà francesi i sbarazzarsi. 

· di quei timori che oggi ne inceppano I& 
propria · a1.ione politica . 

« Altro vantaggio alla. Francia Terrà 
dal ,disarmo, colla. stabilità interna, poichè 
quasi ogni anno per le condiziOni , del · 
bil&ncio, assorbito dal ministero della 
guerra, eSSII !Ì trova con una crisL mini•' 
steriale che le .impedisce di nvere un pro· 
gramma stabile di politica eatera. 

« Il govern11 della ·Gerruania .aécet· 
terebbe indubbiamenttl le proposte dalla 
Repubblica, la quale,. potendo llberl\mente 
consacrarsi all'ordinnmeuto dell' ammini­
litrazione, darebb• nuoro incremento :alle 
industrie. · . 

« Questa iniziati va ha avuto ·J'appro· 
. vazione .del Conte di Parigi, il, <!Uale, a 
proposito della sua lettera, arrebbe detto 
che al trio ufo della ·mouaçchia · p~efe­
risce. la fortuna e la' prosperità della 
Fniucia. ·' 

« 'Ì'nttuia non conviene troppo Iu'sin· 
gars,i sull'a\tnazione p~ont~ della proposta . 
ilei disarmo, contro la qu&le sta •Bo'ulanger 
e il gr~;~ppo: che lo sostiene, m1mllipio dei 
bassi pregiudizi e degli · odii dellà : ple"1 
bagl ia ftianeese. » · · 

,, ,, --------
n discorso del Pann la stamDa liberalu 

L(l nuoTa Rom~ .• tutti gli Erodi del , 
giornalismo rivoluM~IItÌ'I'io ~no etati tur· ;::: 
bali e molto tu11Jati dà! discorso dettò 
dal Santo Padre Leonn XIII. al Sacro .. 
Collegio de' Ccudinali. Vorrebpero caricare 
d' ingiurie il Pa.pa, pèrsègnìtare' in, ogni 
modo la Chiesa, ·dichiararè il Papa.tb ,' un 
canche1:o, e. che frattanto il Capo ·~ella 
Chiesa pigliasse il tnrilìolo e,l incensasse 
coloro che spadroneggìauo in Roma!· 

Il Direttore della Gaz<:et/a di To1;'ino, 
avendo parlato 11 Firenze col generale Ca~ 
rini, udì da lui che il cardinale Pecei era 
un sacadote modello. S[1erava QlJindi che 
sarebbe stato ~un Pap~> èoncili.·1.toi;e.; i.na 
ora si disinganna, e riconosge impossibil,e 
che un Papa benwolo. alla Rivolur.iòl!é 
non si può aspettare, com' il itnpQ~sìbile, 

APPENDICE •• Pietro e dal Conaol~, il dottore si strinse Chiamò una 1chiav11 e le .diede due righe 1oldati per distruggere Algeri e .togliermi 
la figlia al seno e le di1se: da conaegnarsi immediati\ mente al Pacl:ià. , il regno i 

O.oRSARO 

- Quello' che io non ho voluto manife. )n essa Lelia lo pregava di recarsi al ·1 El Lelia entra in que~to comp.lot.to, di-. 
8tare alla fidanzata il p~le•erò all11 GOQ.sorte. ptu ·presw ne~ 1~0 ap,Partamento. •anticando che con una par,ola pqs8o fari" 
Tu ieri non eri legata a Pietro che dalla Dopo poch1 tstantJ Baba.Haosan entrò : iornarfl nel nulla donde l'ho tratta e pri· 
parola e dali& promessa, senza alcuna san- dove •tnano le due donne con Orphy. varia del figlio l No; niè11te grazia l niente 
zione del cielo; oggi tu hai dei dir1tti e dei Lelia· senza dir altro gli cadde a.i piedi gra'zia! ' · · 
doveri novelli. ll tuo sposo è iu pericolo di ~ esclamand~ tra i ~inghiozzi :. . . Le li~ aff~rrò l.e mal!i del Pach,à ,cppren­
morte prossima; l'ora della •Re,ranza ~ forse - Grazta, grazta •pel .mar1t~ dt Jocel;rne, dole dt baCI e d t lagrime! -Orphy· pt;mgeva 

J:,~t ·l~ce vi era chiara ed aperta,. e i pri· pa~sata. Innal~a 1! tuo coraggiO all'altezza .pel captta.no corsaro; no t dobbtamo a questa spaventato· dalla collera del padre; J ocelyne 
gioilièri àppena fatti alcuni paa~i n.on pota· a'ell~ tu~ seiagura . .Se tu non qttien,i la.: giovane la viti!- del nostro. Orphy, è. ven~to colle braccia tese implorava; mul-i, colla 

· ··l'ono .. più".andare,a,vanti.: graz1a dt P1etro, egh è pe1•duto. ' ··i' li momento dt renderle 11 benefizw; vita sola eloquenza de~ suo sguardo •uppliche· 
L'arill·,e .il 10le ehe djj.. tantL.anpi, non ·. ,- punque io non mi ing~nnavo ieri per VIta. .. . . . : vole una parola. dt cl&menza. , . · 

prov;~ovalll) .in tut~a la su~J.. pienezza li àveva quapq0 leggevo. negli :~guardi del mio sposo l . - Graz1a, p~pà, grazi~! ripeteva Orp4y, i'·· Il· Pachà ,respmse •con un ptede Leha, 
colpiti talmente che non potevano resi~t. ere la rE,Lsoegpa:tione f) jl coraggio del martire! ~!ungendo le p1ccole mam e alzandol,e. verso.:. 'j' .. c .. h· .. e cadde m:ers~ e sv~nuta. s~l 't~ppeto. 
a quell' impreuione e si fermavano e si: .co, . .._, Haasan l' ha condannato; ma Leli!!. ti :_achà. . . . '::: ... Jl ~achà s1 ehm~ ali orecchi? ~~ Joceline 
m-iv:ano il volto colle mani.. , . può molto su· quella belva in forma umana. .. Grazta pel mw aposo, aggmnie Joc. e· 

1
. e~ lll. dtsse con un. swtst.ro sorrtso.. · . 

:.i\. 1\4. fu loro impossibilO. ·abbandonarsi a Jocelyne, va, tanta ogni cosa per la salvezza. lyne. . . ;·-;A qual pre~zo rtcQmprt)restl la· v1ta 
1:; lltlell,a s~OII.!ZÌQQ6 dis,tapchez~a e di sorpresa, di tuo marito. - Tu? _sposo l e come Pl_IÒ esser. qu~sto 1 l dt- lUI?.· . . 

l:,soldati li 1pinse~o,. brutalmeQ.te avaJ;lti, li Jocelyne eone all'appartamento di Lelia .- Fut· mformata ·del rit?rno dt Rtetro, -.A prezzo dt-,tutto il mto sangue. , 
IUJ~~~o .di riga cout~o. ~a 10urag)ia E)d ordi- La trovò con Orphy .. · che: .scherza v. a tr~ m1 sono! r~cata.. a bordo dei. l H~ron e Il no· ·1· p Pach_a mormorò, q)la.lche al.t.ra .parol.a 
narO!lo, silenzio. le braccia della madre. · , · , stro _matru;non~o fu c?lebratq... Tu non . ali orec?h'? ~~ ,T ocelyne. _, , 

Elr~ uno straziante spetti\C<)]ù il vedere J 1 . dd . h' d d vorrat rendermt vedova sl presto. Ptetro è i. Costei. SI. rtle~ò .co. n .fielì~Zza e gl1. disse: 
quegb 11omjqi pallidiM!i.!!i~Q.i, che si regge· ace yne ca e ~.~moo.c 10

' 
6 pren ~n, 0 ' un grande e nobil cuore.: Il vo:rai tu pu· l - Oo~ducif11i dove egli .è. · · . · · • 

T~.no a. ~tentq, .m pie<\1; .c~:~i, ai chiudevano Orphy per 1~ mam J~se · . . ··. . mre. per aver egh tenuto 1! ~uo gturall!~nto1 l Il pacha la tr~scinò nella cort9ì Il nel · 
gh occht; che,. ~i ,piegavaijo sul)e ginocchia, . -. lo e m t~ padre t1. · abbtam(). s&.hato la . Egh atvrebl!e potuto nOD;omtprn~re pm, re: mq)Uento che eg:h e J o.c\l.ly(ie .. ~i entral/E,Lno . 
cha· o.adevi/<Jlo 11 terra. . vtta j or~ ve1!111mo a ch1~dert1 dt l"terced~re. 1tare. alla ~ortw del re dt Franm.a colmo: dt l da una parte, Pt~tro v1 entrava daq1n al· 

Mentre questa scena si pa.sava nella gran P.er a v1ta dt un conda,nnato a morte ohe onori e d t ricchezze. . Ma egh ti anva · tro lato. . · ·· , 
corta d~l. palazzo, J o~elyn,e piena d'angoscia ct è troppo caro. Vorrest! tu che sgoz.zas•ero dato la sua parola ed egli l' ha mantenùta J ocelyne si staccò dal Pachà cou . un!): 
er11 corsa presso Lelia. la tua gazzella 1 vorrestl tu ~be sven&ssl)~(} confidando nella tua generosità. Puoi tu slancio che n.ulla valse a trattenere, corse 
. Da molto tempo Joce)yne non domandava le tue ~ortorel_le?... Elbb_en.e st. st~~; per uoc1- condannarlo mentre, dentr~ di te non puo! a Pietro 6 gli si' stri(\se ul collo esclàll\ando: 

ptù nulla. a Leha; ma gravi aV'!'enimenti d~re mw roartto, .. e VOI, Le)1a, !n tendete~ fare. a meno forse dt am~Irarlo 1 Mostra h _ Pietro! morremo. insieme! questa sarà 
non potevano brdar~ a verificarsi; 8 Joce·! ro!o manto tra.poco non s~~:rà ~tù; se n~n clemeBts; una buona aztone non è mai la nostra suprema felièità. . . 
l:yne a• vetta va ti periColo per suppl:icare la l IDI otte?ete msteme. a vo~tro figho la gra.zta senza ncompensa... . . . Il capitano le repUçò dolcemente: 
gtovane •ultan.a. ùt Pt~tt~ dal Pacha·:· f tetro de_la B~rht: , - Vot mt tradtte tutti! grulò con rabbta -La suprema mia consolazioqe è, d'a· 

El l' ora del pericolo era venuta. 1 nats. e d t velluto Jen tnnanzt al melo e agli t l . Pacha; figlia rnuledetla di Francia, tu ti v erti potuto vedere ed abbrMciare ancor· a 
Quando Jocelyne di ritorno da bordo del· ' uomtm IDIO consorte. s~l umta con colui che invece di portarmi una volta· ma il· tuo dovere è di 'vivere 

l' Jirfro11, ebbe raccontato a 5110 padre tutto l - yoi la sposa dì un prigionìero! 9hl parole di pace mi porta quasi in~imazion~ come il t~io è di morire .... tu porterai il 
quanto si era pas&ato e gli ebbe mostra!Q come s1ete geneFosa, Jocelyne; co!?e s.tete ilt guerra! ~u domandtla ~ua g_razta mentre l lutto per me per tutta la tua·'vita; ci r;-
' l'atto di matrimonio firmato da lei ., da l coragg10sa; ma 10 noi earò meno d1 vol. a 'J!olone 11 armano naTI e 11 appreetano 1 congiung~remo in cielo. 
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MliMrà .. ~ 1111 Jllll!l._l_· _n_·•_•_•_u_•~lll-•_•_· " .. 'Jt ... z_a"-a-Jo~'...,.. __ ~~..,.;..;"'-., . .,._.· ,r.~c,'=rL~O=· :::l'r=·=T=A=Dc:.:~O. ~ll.'A.il!~~~Q~:)'! u .•.• !!!1!ti~Si!ES. 
. BOigiuogiamo noi, aspettarsi una ;Rivolu· 

ziono bnievola vel'so il Papat'ò. 
Sono cmiosi i nostri giornali l Chiamano 

tn'olet~tissimò il discorso tjel: ?api\. Ma noti 
fu pril~edutoj dal t•ioletltì~sìmo discorso d~l 
ministro Gt·imnldi a Viturbo a dalle viii· 
lentissime . eircol!ll'i e deéreti di Taiarii 
contro i frati o conseguenti .violentissime 
espulsioni~ Oh quelle non erano violenze l 
:E' .tiolimtissimo iL Papa perchè se ne la· 
menta;! ' 

La Riforma rile·m l' estrema violen~a 
i .di)lngun~gio adop,erato dal Papa,. e nota 
· éhe ·i pàrtigiarìi delli1 conciliazione nòiì 
avranno più mo\iTo di yagheggh\re ttn 
modus t•ivend~dmpossibile. - L' Opinione 
giudica eccessivamente violenta. la requisi­
toria pontificia e la biasima. - L~ Tl'i­
buna dice .che il discorso de,! Papa è una 
riprodm1ione delle infinite 0(1 inascoltate 
'prl•teste, di cui sono pieni gli eet\ffali ·e 
gli archi Ti do l Vaticano. 

Coloro che dicono -inascoltati i discorsi 
del Papa, dimostrano in reco d'averli essi 
stessi bene. ascoltati, d'averne raccolto il 
grande 'significato e di apprezzarne le èon· 
seguenziì che· tardi o tòsto debbono pro· 
durre. Chiamano violentissimo il discorso 
del Papa. Ma sapete perchè è violentissi­
mo -~ Perchè è verissimo. 

E coloro i quali si ridono dei discorsi 
del Papa1 temono poi petchè il cardin!\le 
Jacobinì, com' essi dicono, ha invi!lto 11 

tutti i N:1:d una copia di quel discorso. 
Sarà una violen~ anche questa 1 

DispMci dà Roma .assicurano che alla 
. Consulta il discor~o del Papa ha. prodotto 

• molta s~nsa.zione ed è stato ogg~tto di. una· 
nota. diplomatica confidenziale. Sono ·per­
venute tanto al Va.ticanò chè alla Con­
sulta import&ntisshrie comuùibaii6ni ·estere 
circa. il discorso stesso. 

Un progeH(r grandioso 

Achille Fazzad, l'ex-colonnello garib~l­
dino e l' attnale scrittore delle lettere 
sulla conciliazin\le del C Itali1\ colla Chiesa, 
ba l'int~nzione di stt)dio.ro un grandioso 
làvoro. Vnol ,riunire il golfo di S. Eufe-

. mia o quello di'Squillace per mev.zo di un 
canale. A tale scopo ha diretto all' on .. 
Ge~a)a Il\ seguente lettera : 

1ntanto il Pachà avea fatto nn segno, e 
gridava : ', .• 
· ....: Si slrappi quella donna dalle braccia 
del giaurro, e tu Jacoub, a·bbatti quella 
t~~ta.. 
· .. Il nero (falla statura colossale, che D~.,.là 
Barbiuaìs avea visto nel corpo di guardia, 
si avanzò colla tremenda sr.imita, ra in 
mano. · · 

.Un grido di disperazione eoh~ggiò: 
Era J oceline che annodata Colle braccia 

attorno a Pietro resisteva· ad . · ogni sforzo 
che' sifaceva pè~ toglierJa w !l. i, .i , • ·.· 

Oi vòllero dieci ui:ùnini che. quasL.slo­
gan.dl1le le braccia, poterono strappar la dal 

· capltaD,o. . . 
/;Fu portata via. fuori" dei sensi. 

! Allora J acoub gridò a Pietro : 
l - In ginocchio 1 · · , ., 

/ Il capitano non si mosse, ma. si 1\ÌfOise 

l 
in quelra vece al Pachà gridando con,. voce 

1 , ~~lll!'l&~te : • . , , 
'l .,.:.;.lo}p~\!010 per la fe~e e.per.la"pfJ,tria,; 
i ma .lr m111 morte sarà .l ul tlma delle, tùe 

,:z,;, ' p iiif.amie. Tra pooò Algeri sarà francese. 
:;
1
;.,. , ::~~ra i ·prigionieri si levò un trido di 

' ·. • .·· .. ·/ : . · · ~~~~8~r~s~tn:~Mf:;i~nP1etfo~1~H c st s~~;:: 
:· -',·: ."~~· \ , roP.O attor11o·.< ·· '" , 
iE:;; r:i!}l'~ch!\ ruggiva di rabbia; i soldati si 

llf.:_ •. ,,'_;_:_r·;·~ .. -•._·;_1_ .. ,;.·· ··~;;;~:!::!~:x~~,;: 
.. . -.'; I!{a. Pi<'tro si rizzò vieppiù in tutta la 

aùll"flerezza e fissò tale uno sguardo 'sul 
C!\rDeflce, eh~ questi restò un istante .come 
int~rd~tto;, · 

.Ma quel' bruto si riebbe tosto da quel 
mom,ento.di esitazione. 
· .La terribile ecimitarra. descrisse un rapi· 
ill,issimo :cerchio per aria, e la testa di P1e· 
jro ·De l!! "Barbinais rotolò sul terreno, 

A s .. E, •. il. Ministt~O dei Lavori Pubblici, 
. . ROMA. 

· Il •ottoseritto, avendo deciso di.prendere 
.t'iniziativa ~i nn progetto per mi ean~lé 
marittimo che unisea il golfo di .S. Eut~­
mia a quellò. di Squillace1 si rivolgo' all'E. 
V. p~rchò .lo autorizzi a fare a proprie 
spese gli studi rel~~otivi. · · · . 

E' inteso che, accordandosi nl sottoscrit~o 
una tale conces~iol\e, ne$Snt)' impegno di•. 
retto o iudirettò ilssùmerà ·il Governo, re­
stando al solo richiedente la responsabilità 
dell' iniziativìt e H· earico·dello)pese•tntt~;· 

. Roma, 19 dloembro 1883. · 

Aerutt,E. ,FA~Z.A.~i. 

ESTE:aQ 

F'rnncia 
.•.. Oa~·~gntÌo ha. pubblicato 'nell' Autorité un 
articolò violento contro Boulanger e Il par· 
tito d'azione, accuaandolo di provocare oon­
tinul1!fle?te la Ge~mania, Dice che· questa 
lottà · finirà stnolta colla roTina della 
Francia. 
· ·

1Ìl senatore Scherer' d,eplora nel Temps 
l'Illusione francese d' una allèam:a russa. 
Beffasi di coloro che ci .credono .. Constata 
:che lo· C zar preferirà sempre la Germania 
alla Francia. La delu"sione è amara e ge' 
nera le. 

Il bi1lietto co~l ~Aempito, ojliuto in una 
bnatt. ,,d~:re ee•~re iridirizza.to · sèoza alcun 
fraoctbollo al Sonmo Pontefice Leone XIII, 
Roma . 

I centesimi ve'n ti cll• $l risparmiano tulla 
fri\Maturn, godendo il Santo Padre della 
franchigia postale, deTono essere 'intece 
tbor•ati ptr l'obolo di S. Pietro al momento 
in cui ai r .. richiesta lei biglietti, 111 quale 
ognuno può farla o al proprio parroco o 
ali11 Curia Aroineoo•ile. 

I viiltetti dispensa. visite 
pel o!lpo d'anno 1887 si fendono a beneficio 
della Con~regnione di Carità dì U ili ne, 
pre1~0 l'Ufficio della stesi!\ e preeso il li­
br~io .aig,. G~~:!l'lbìerasi nl pre~~o di L. 2 
Clll.8ci1no: • · · ' , · · 

Nella cassa privata dello Ozar nnne F 1 1 t . . er~ov a C~)lllp e;nen a~e , 
, constatato un ammanco di d ugento mila' 111' Deputazione Proviòolale di Treviao 
· rubli. In luogo .della somma rubata ti tro• 

varono tanti pacchi di carta. Il furto ea· fece pratiche preaso la consorella di Udine 
b n~llo sdopo dì· ottener• · dal Uoveruo che la Bologna - Domenica sera a Bo·. re be atato commesso dai nichiliati e rimon- · T . M linea .fGrrovlarlll . rev1so • ò.th "~nga pro­

logna il furiere portalettere del 90.o reggi•i t~rebbe a parecchi mesi addietro. Il cn•siere segui t". · "i.ri<> . 'alli\ Stazione dì Casarsa , 
menjo fanteria aveva ottennto. il permessi> di. palazz,, venn~ arrestato. fac.endo .jìia&fittére la linea. stess& nei mille 
serale, e se n'era andato per i fatti suoi:. . Svizzera chilometri .,,ol1e ,)a ·,Legge. 1885 lasciò a 
lasciando nella sua,. ~~anrz\a alcune letterè\i ." . diaposizionli del Ministero. ,., • 
raccomandi\ te, giunte :qué,la aera. all'indi- l Il g?verno frtburghese .h~ telegrafato a~. L" noatt•a :nsputaziont, fmte d~ Il!!.: auto· 
rizzo dei sol!,lati del90:o Qualcuno' approfittò I·Papa,, tnvocando la b~nedlztone papa lA sm, rizz~zioue :del ·.CòtisigUo .. d~11R· Provincia, 
dell'assenza del furiere per introdursi nella \avori del Gran Oonstgho. 11 Santo·l:Rijdre ncoettRl'h illi:mlis~ima.t:di :oilnònrr6re:.1Jella 
camera di hii;~·ro~z~tido la porta. Fatto eta i h!!, fatto .rispondere ac~ordando di·:u~ran •. ·lh\~11 eteesa colP,impbrtò· fisSI) di lire 200 
ed è che il suddetto furiere trovò mancanti .j cuore la chiatta qenl!dizione. , , 'l d .· , "per :cigni. ·chilometro·. d t percorrenza,, sul 
10 lettere raoootmtnt!ate, Avvertito del fatto \ - Lo stato prospero • delle flnan?.e "n;àl territorio friulano1 e .~iò tanto più volentieri 
quella notte ~i!à!fà;'fH.urfi?iale di p~c?~etto Oantoné di Friborgo' ha <permesso il ri~• parchè; bltre ad eseguirli uua deliber!lzioo~. 
fece operare. ~~~·,'l!l!IUtlsstma perqulllziOne, borso del Debito pub~lico al pari con un Consigliar•, _asseeoudavt\. i. doai'derii delle 
senza.. però r1u~~1re, a . ~covare le lett~re ! imprestito al 3 0(0· In tal modo lo Stato · &apprelentan:io. · d'ai Comhoi di Azzano, 
ru.b~te~. I~ sP.guit? !l que•to furto, quindic_i guadagna. 2 milioni e mezzo;· il cui impiego Ohions; Pravisdomini . 'e Pasi,IDO, le . quali 
mthtari d1· bassa forza furono cons~g»r~th immerliato aarà destinato alla fondaz; n•e .,p·~"" '" nnq~r~ Deput~r.io11 e in1taTano in 
Un particolare. La perquisizione notturna. dell' Univer.ità cattolica di Friborgo, que•u """si. · · 
fece rilevare cho tre sott' ufficiali avev1111o · · Giùvedl· ai terrà in 'Tr~Ti~o uua confe· 
salt"to la sbarra: anch'essi sono consegnati -"""""""~--· -'---·· rDnz" . in pt·opoaito, col concorso.-. di .. ; un 

in CJ.Ua.rtiere. , C-:.a~o rll' J!'il U • ~ · Delegil.to ·della nost~a Provincia . ~ delle 
Geno'Vu.- L'oculista Goodam Ka· ~.:'u l! ILiaSQ Vi/ varted Rappresentar1ze, ,fra le altre, dei 'é!l'iiletti 

der; 11 cui con ordine perentorio '\'enne Comuni del •Frinii;'. ·. " · 

'inlbitò 'di continuare la sua profesaione, se Gli augurii al s~~t,C? Padre Associj\zione Agraria F~iulana. 
non presentava il diploma che lo abiliti a L t d'. . d . b 1 . d' l. l gl'orn~.···ao· •corre".te •ll· ore ll.·.antJ'm, • d dd' f 11 !t ' h' h Il propns a mvro m . ig ielh. 1\ugurio u ., o 

Oiò, on " 80 18 are Il. e mo e rtc leste, 11 !\l tlanto Padre Leone Xlii al cominciara l'asaociaziurie agraria prooe<1et'l';.rilll!a sala. 
trovato il modo. di' ~sarcitare l'arte . 111.~ . . . . 
sotto la. responsabllità del dott. 'Duprè ... t;· del suo a uno giubilare e pubblicati\ ls m11ggion; del pda.zzo degli mMi{Piazz~ --... 

Dicesi cha vari consoli • r~aidenti in Ge- settimana .scorsa in qm1s1o giomale, è .atnta ·G!Irìb~ldi), ,alla distribuzione deìle "onorìfi· .\ 
nova, han.no rif'òlta, dpmanda al mip.iat~ro, aèèolta ce n. plauso dai cattolici friult~nL cenze. pei ciirlcorài delle .coltur1 Yrrigt~e, d alÌ!! 

Saì1pinmo che moltissimi deÌid<Ìrerebbéro l1dlerie s-cìali, dei silò; della eo1tura del 
perchè i loro sudditi paesano liheramente t . t · 't'l · 'ff t' · +:rum•nto, delle 001101·m1,, 1·• e d•lt'••mo•1•11••11[ 1 

par ec1p~re 11 ques 1t gen 1 e a "' <'t uosa ,. " • • , , ., • • 
farsi curare .dal Go.olaJ;U :Kader. dimos.trazìone. I biglietti' _d'augurio, come permanente del~e (f'.utta:.. · .1 . • , ' 

S\ra~usa'- Il giorno di Natale dicemmo, consiatono in tl!egrlnti oartonbini, • t ·'\/iii> .. " . ·· llr' 
al pilt~egittò,, n\entre la nitisica comunale sui quali oltre il proprio nom~ e èognome . ~.li'\~· ,a 1 1 

suonil:~a, ·~f'certo' Gile, ammonito, fu col· ,·può ~•sere scritto . un n e•pre•.•iont dettata Il sig .. Rassat.tfi .gÌ\I~ice': cot1ciliatore di 
pito coh:1\4;,~ug~aie, a tradimento l' ispet- tlal cuore, un en)vn, .al . \ll'nlo Pa~re, uri 1 Buttrio ci mandl'lda è~~uente. letterr.ièlit 
tore di pùbbliéa sicurezza: Racuri, reciden· IIU!l\lrio. di. buon Qapo,. ,d'ann.o, )ID mto non poa•iamo e•im~rci':dall'tcoettare :• .''v~: 
dogli la carotide. ardente eh~ il proasirrw 1887, sia 11ppor- ' . ~kttfl~i\'fl~{oil,~p~ft1 1SM{~;;11 ' 

L' assatsino~ tu arrestato. tatore di paç• alla Chiea~· ed alla So· Se Il dotto autore.~~~~. cQm~p~ntfmza 
Sl dispera di P?t~r ~alrare, la vittima:. cietà. dntata da Buttrio 17 ·cor~~ate~~>,mi?~.~~~;,\WJ 

·~~~~li'F7 
":' w, '){XVfl"ìici . 

Algeri è francè~e. 
. D~ Quesne lasciò To!b~~ è nòn tardò a: 
cpngiungersi in mezzo, àl "Mediterraneo con 
Tounille e d' Hery 11he i!:fcrociavano con· 
tro i Rirati. . .. · • : 1 . . . . 

La. flotta sotto il supremo oomando di 
Du Que~l!~ C_\)nta."~ .undici grandi vascelli, 
quindici glller~~ ç_J.flqpei galeotte a. . bomba 
aqtto il con;uìùao .d1 . Bernardo Riqaldo il 
bo~ba.~di~~te,, .oltr~J, al q une f4ate ed altri le· 
gm mmor1. 

Sopra cia~cuna delle galeotte si . trova~ 
vano due mortai e quattro cannoni. 
. Mentre che attendeva di poter bombar~ 
dare Algeri, Du Quesne rliede la. caccia ed 
incendiò quante navt algerine gli vennè 
fatto di incontrare.. • 

l!'inalmente il vento e il mare furono fa~ 
vorevoli al disegno e la flott;1 assalitrice si 
avvicinò tanto al porto· quanto bastava per 
incominciare !' attacco. 

L' entusiasmo degli equipaggi era al colmo. 
'rutto quanto d' uomini avevano le citt)> 

marittime, tutto quanto di ardito, dt·corag­
gioso, di avventuroso . contava la Francla 
nella sua marina, era là a quella impresa. 

'Quanti. amici, quanti compatriottt · da 
Vl:lndicare ! . . : 

Quei di Dieppe e quei di San Malò erano 
il. maggior nùmero, e reclamarono per le 
loro navi il posto d' onore. , . . 
.~d in bat~aglia "il posto .d; onore è il più 

per1coloso. • · · 
Intànto Rinaldo il bombarbiere ha dato 

le sue disposiziOni;- egli è pieno di ardore 
e, di 'de&ideriv di giustificare la fiducia che 
1l Be a Ooll;Jert .ha ono riposi o in lui. 

Ilammiraglio .lanci~ il segno di comin­
ciat•e j, fuoco ed \lfi lungo grido d'entu­
siasmo, un clamore immenso si in,nalza da 
tu t ti i legni sicchè ·la prim,a scat'ica di ar· 
tigliBr:ia ne fu qu"sl .cnperta. 

Quello prurm scat'lC<> .fu. nella citlà i~ .e­
gnale di un ,terrore, e dt una confuijlOne 
senza nom~· 

' }, >.'':'.:::('~l.f'!l ~:~!,i' /fj '}- ., .. 

Baba-Has1an avea dato ad · intendere a\ e prodlicoùo tanto più strage· qU~1lt~:.più 
•oldati e agli abitanti che le bombe dei frau· trovano gente affollata. · . . . ,

4
;,. 

Cflli, delle quali tanto da tutti si parlava non .. ~~eeuno.p~nsa più a continuare·ùp~,I~lta. 
s'~rebbero giunte nemmeno fino alle mura.. piU rmposeibile. . · 

,, Ma alla confidenza inspirata con quelle Il Pacha ebb~o di· rabbia di di~pera1:1one 
menzognere assicurazioni successe un panico si vede ridotto a doT•rsi lasciar mas.sllcrare 
indescrivibile quando una l?io~gia di bombe nel suo palllzzo o a entrare in trattative 
cominciò a cadere proprio nel bel mezzo di coi riToltati. · , ! 
Algeri, ad incendiare le , case, a deTastaro Allora forse gli. venin in mente la pro: 
ogni co11a, a portar la' morte .da per tùtto. fezia. di Piftro de la Barbinais. 

Baba-Hassan si· era afforzato nel palazzo - Algeri sarà francese! . 
•perandò. di colà di poter far t.esta, quando Pen111 ùn momento dì ricorrere ad una 
1 .francest avessero operato lo sbarco e dato tregua, ma egli ea bene che i francesi tante 
l'assl'lto. volte ingann\lti da lui non gli ci'ederebbero, 

Ma H palazzo è spe.cialrnente preso di n è Ùederebba·ro .. ad alcuno dei. suoi mrnietri. 
ùìira da Rinaldo il' bombardiere ; nna vera Egli (a perlanto chiamare il signor Be~U· 
gritndi'ne di bombe, senza interruzione piove jeu, cavitano di vHscqiJo, francese, che egli 
da ogni parte eu quell'edifizio; il tetto è teneva prigioniero da diciotto m·•el .. · 
sf9n~alo, l~ mura crollano; r ir!cendio c?· Gli fa togliere'>Ie catene e1gli ·dò manda 
m.1ncia e ~~ atlacca ben prestq ·da . var1e consiglio. •·· ' .;... ·., • ·· · .: 
parLi e si propaga. · : ' ·- · · · · .,.,, · .. - Ditell!i, capit~no, che;;oQ~a.debbo fare 

Orphy colpito in fronte da uni!. eeb:eggia · lll"I(Uesta situaziOne.; la mt p~r gray~. , 
di itutraglia d'una:liQ.mba scopeia.tif\Ìi'inezz?. ' · ;7- 'Vostra Altezza dio~. p1utto•~.-.cbe è 
alla corte, cad~ sangumoso tra le bracO!!\ <li ' i!Ì~perat~. · · · · 
Lelia; le donne del serraglio martdanò··stri~'' l 1<'è-·]\fon mi ~embra ancora. · 
da assordanti che raddoppiano la confusione ... ,_ NoJJ,·ancora? ma metà del• palaz~o è 
ed accrescono il terrore. · . · in flamrne;-·l'nltra metà è crollante .. .O~e 

Ma per le 1trade intanto si opera un al-" moschee· sono già in cenere; un gran• nu· 
tro movimento. · me1'0 di case aono un muccllio di NVÌiie, e 

Quasl \utte le .danne portando secoi loro le ·oombe 'cOntinuano mentre le. mu~a ca.:.:. 
bambini si r~dunano _per •le vie e per le dono a tratti sotto l' in~esaante'fulminare 
piazze e trascmano ad una rivolta militare dei cannoni'•· ... ,.,_ .. , ' 
1.· milizie dei difensori, composte quasi tutta' '•.....: Io aoootW~~i condizioni onorevoli;·: 
di rinnegati. . , . . . . · . - Sup~!JifiJ9 che ,si. do m tnderà' a V l).a~ra 

8i riaccende la geloaìa tra i varii corpi' A"ltezza"'iìùa ~sa a discrezione. 
di solda<i e i .~faiffi, quasi tutti rinné,.ati - Allora pi(!ttosto ini seppellirò •otto le 
vedendo1i esposti alle ?ffase per le· mu~a e rovine di All(eN: · · : 
per le strqde e lungo 1! P9l'to, pensano che· In quel•;.mothento· un gruppo di donne 
1 Tag-a1·ini, discendenti degli antichi mauri invaie il palazzo, -: 
&càcciati. di Spagna sono al sicuro nel pa- Erano tutte searmigliate, brutte di sangue, 
lazzo in d1fesa d~ l Pa.ch11. · portavano tra ·le braccia dei bambìui qua.l.i 
·L'a rivolta ;i propaga e tntti corrono in giil morti, quali feriti a morte. 

mas'a a quella volta. M<1 lr·ovano l'edifizio illr11no seguite ùtfì:una gran turba di caiffl 
in preda alle fiarumo.l d1e gia si sono n p· i11 rivolta che, v~ùiv:mi·, . ~er imporra al 
prese anche alla moscht1a. paclla la ce&sazwne della dtfeiJa. 

.Le. b.omqe con una !llesorabilità spaven· ·· 
t9_11a cop.tlnu~llO:~ ,cadèr~ eeu~ii)ntm'uzion~ (Co"!'tinùtt), 



OiUaditto Iluliattò .n. !186 d6!18·19. ~icem· 
br• ue•i~·premt~~lo·alls lung& citutone di 
artlcoli d6l Corlice· di proeedura; Cilil~; qù~lla 
dell'articolo 33 del R. Decreto 6 d1cem hre 
1865 .n. 26!16 sull'or~int.mento giudt~ia.rio, 
si sf.rebbè astenuto dt<l ripetere le gelta 
dell'eroe dtl romanzo di CerTantes chcl corn­
batteTs contro i mulini a ven~o; . . .. 

Deito artìcolo preci1il i reqmsth nec~1saru 
per •esiare nominati conciJi,.tori ; che 1ono : 
1. ATera l'età d'anuì 115; 2. Di~ort.re ne~ 
Comune; a. Essere isorHto nella l t sta ~egh 
ele•tdri nmministrativi. E per quanto st cer­
chi' non è dillO trov~~re nell'ac~ennllto R. 
De~reto alcuna diapo1izione P•.r la qu&l~ il 
Giudico Couoiliatore debba esaere altretl una 
11rolì di scienza legale;· eif unire ali~~; per· 
fetta conoscenza di tutti gli 111 ti coli, del On· 
dicQ di proce<lum, ancha l'arte meraTirJ~osa 
di 11pplicarli in modo d~ render mAlti dr 
contentezza nuche ,quello dei caoteodeot~ 
che ai ;trova dRlll!c parte del tor•o, noncbè 1 

suoi nvocati ed·I\WWil·~tori. · 
Non creda il dotto corriaponde.nte ch'io 

abbia citato il R D•cl'eto au!l'ordiuameoto 
giudisiario tlll dubbrjl chtegli non lo cono­
sca. 'l'utt'altro! - L' )lo citato a norml\ di 
èolotò·che non f<>SBHÒ ginr~coneultr esimii 
come lui, ~ per oonchderna cho H· •ignor 
Quidamb11 un',dea affatto sb~gllata della i eli· 

• fuzione dei Conciliatori, ch'et pretenderebbe 
dolessero essere altreU11lltl pr~sidenti di 
Corte di Caasazione; mentre in fatto, e nello 
api rito· della i•tituaion~,. non 1ono, nè pos­
sono enere che onest' uomtni grudioanti pro 
bona et equo conforme ai dett&ll1i d'Ila pro­
pria co,o,enza indipendenti da .ciò che il 
signor Quutam giustamente chiama_pa1loie. 

Calendario Dlooe~~~ono 
Coi tipi dello .Tipogrttfia del Patronato 

è Ùtèito il C ... , ... "'o Dioceaano per l'anno 
1887. 

lili vende alla 'ripo~rrafia d~l .. Patronato 
e preuo la Reverendisiima Cdtia A.rclfe• 
IOOfilo, 

TELEGK.A.MKA METEOJI.ICO 
dall'ui'Aolo oantrale di :Roma 

r;.c41o •Il• .,, 4,.M .P'"'· dii 28 4icem. 18&11 
In Europa presaione aumentata. ancora 

aulla b&SBII. Scandin~vi~, golfo di Guaacogn~ 
In m. 772, Zarigo 769. In Italia. nelle ll.4 ore 
barometro leggermente aalito all' estremo 
Nord disc•ao noteyo\mente al centro o al 
sùd :l neve " nord, piJ1ggi~ al centro anche 
copios~, piogger~lle in tiicili" e all' tstremo 
sud del oontineote. Venti freach ì o forti del 
secondo quadrante 11.1 centro e al aud del 
d'ontinento. Temperatura aumentllta. Stamane 

. cielo coperto O pioYOSO, Venti frctehì aetten­
triooali sull' tllta Italia, sulle isole soir.J<IOO 
fortiuimo e imi Oaualo d'Otranto; deprel• 
•ione 11 165 sul Tirreno, 760 a Lesina, Fi­
r.rJze, Porto Ma.urizio, Palermo e Cosenzl\, 

·752 1• Malta, 765 nll' estramr1 aord. Mare 
Koneralmento agitato. 

Tempo prohabiiA. · 
·Venti freschi o forti aettentriou~li sull' J. 

talla eupe1·io··. d"llV ql!a.drante sulle' Isole, 
piòggie special.uout~ a sutl del continente, 
tempèrt\tura diminuita· o uova menta. 

O 4/l 0•rt•t~riu Jlli~Hi«< iN Uilino. 
.__.o.:...:.,; ______ .. ---

NOTIZIE RELIGIOSE 

legali. , Domenica 19 corrente, si chiudeva. ad 
Qual meratiglia dunque che il Bettina od . Annone Veneto la Sacra Miesi,one, che per 

il suo anocato scattas&ero come molle, si disporrd i fedeli di quella nata Pnrroccbia 
stomacassero,si imbizEtLrrias~roevia di~.endo, all'acquisto .del S. Giubileo fu data .dal 
al vedere cbe un poyere Conciliatore di. reyerendissimo arcipreté di A.znno Demm~t 
campagua procedeva diritto per la sua. lia, ·e vicario foraneo don Domenico do.ttor • 
sebbene talvolta un po' sconcertato dai fui· Fabrici. . . . 
mini deÙa tloquenza legale del sig. an. Da ·nltre 5 Missioni da lui precedente· 
Uasasola, dalla tempesta della discussioui, mente sostenute &!.medesimo scopo t'ebbero 
dalle "~hbondanti oitRziòni d'a.rticoli del risÙitati brillantisaiUÌi ; ·il perchè doYea 

r
!t> Codicia' d• pr·ocedura, dai m~11i odiosi, in altrettanto aspetta.ni ad. Annone. 

mandanzu di meglio (lo coofess11 ilsig. Qui- E fedele inTero àll'upettazi(>ne generale 
qtim) adoperati dal Bettina, e dalla intolit! ritpoae l'evento. . . 
~rasonza del·pubblico sè~lto (e f!ll'iato dal Infatti quel aa.cro tempto parrocchtale tu 
ciunliere al b1folco), che il sig. Bettiml ai lo vedeTi aenza poM 'gremi,to, affollathtimo 

· traeva dietro venendo all'udienza, e lo se- di fed·e!i d'ogni età, · condizione . e stato, i 
--..,uiva quand'egli ne ritornava? quali COf! religioso silenzio e con attenzione 

,11 sig. Quid,am dice che di front~ agli at- profondA immoti pe11deano dal labbro del 
tijf.~li\i di fiducia oho il Betiina .mi inflig• prelodato esorcista. I auoi discorsi, nè pinni, 
gevil chiunque che non fosse stato un Ras· nè elevati, e pieni sempre d'nozione e d1 
: s~.tti "'!iarèbbe astenuto, ecc. 0'11rità, ti ·palesa n no una erudizione be~ 

B : jìii\ào, !ignor Quidam intendiamoci. vasta, ed una non comune perizia der 
t~é'iiti di sfiducia e i mezzi odiosi, volumi santi, dei padri é dottori di u.nta 
IF1liricha le insinuazioni di certi cor· Chie~a; discorai, cui a quando a quaudo, 

. ' .':fÌIP~IIWl!!~k~i. gi~~nali, hanno un valoi·e re; a seconda delle terìtà, i~segoamenti e mas­
. :\,, lativo : relntrvo CIOè alle persone dalle quah ijime, che volen inculcare ed imprimere 

pro.Terigano o sono adoperate. - E credo oella meute e nel cuore degli ascolbnti, 
di .essermi abbastanza spiegato. . TeniT& egli · mae1treyolmente iogemmando 

In q.Je·atn C11usa da dieci lire il Bettina, di acconci fatti ~d' eàempi tratti dalle sacro 
egregiamente assistito da un esimio nvvo- scritture. Di che la sua parola, 1ia che 
c&to, mi ~a sporto contro noi\ querel11; ed afolgor11.ue i Tizi i, e ai prottrvi e· agl'~mpii 
ha presentati due ricorai per ricuaazione. Con le severe min 11ccie del cieln. intim~sse e i 
qualo r!aqltato? - E muntre furono reapinti tr·emendi castrghi, cara sempre e persuasita 
i auoi ricorsi a metsa nel cestino la 11ua acenùeva negli l!.nimi d•lla moltitucline. 
querela, io avrei dovuto concedergli quella Parola siffatta non poteva non esser. da Dio 
soddislazione spont><neament<!, quando i miei benedetta, e no o produrre negli uditori il 
IUpari<.lrÌ ,gliel'ueuno rifiutata? No! fr~ho . desiderato. Perciò fin dai Jlrimordi 

Reaterebbe qualcosa, !l .dirai' sullA faccenda degli spirituali esercizi i i fedeli commossi e 
dall' intimal(ou. ·<l~)j~,,.entt<n•tl fatta. dal compunti commiuoiarono a stiparai attorno 
me,,a(i ·a nO.ID<l;'JUio, in~<~<;!/ che a qnel!n del-, i Tribunali santi, le cui file andarono poi 
!'attor~ nel cui inten>a~e d'u rilasciata la ma n mano. tahnente ingrossando, da offrir.U . 
copin.'E'' strana ~ x'·ed9;.!\~~va \!egli annuii allo eguardo nei dl estremi della. Miuion~ 
giudiziari che vi"' si* uìf ,uìaiere o ff. d'u· la scaua 0 lo ·spettacolo d'una irromp.!nte 
sci ere che· v' iritÌini uua sel)ieph a: nome del fi 

.Giudtce elia l~' ha eme•sa\ 1!ì,nzichè in qu•lH)I , .·ulmr(fu~\n,~l' ~O!I poteailo ;:iuacire più aplen­
della· parte interessata:.,_ Però se ali>1 .~i!fl'l . didi,'· 0~. più;·cousoll\nh e pel degnissimo 
Quidam, vuoi couoscere)n. proposito.la ve- l ai-c1pretlllocale e pel missionari<l, Basti il 
rità, .ne chieda al Be~tilia, od a.\.$uoi amici 'd l re; che Ja parrocohi11 di Annone Veneto 
dé\lq,uah· rl messo comunalé. è .aervo devoto sopra un totale di 3500 circa presentò nei 
e 'ft~él,;i·. i:ìtia potò' ce1·to Jl, :aignor Qui- t~e ultimi giorni del sa~ ti esercizi i all'euca-

. pa1n; <lti'~~~se,, 1\ messo, oho· >è un ometto ristico. mensa più di· ~-100 fedeli. Ciò senza 
che ](> -~~~\!unga, ha agito co•!, non l'ha · dubbw, in questi tempi di tanta incredu· 
'fatto a CIIQo, n~. seoze, eueni "tieJl ben con-. lità, e di si ~tbbomiuevole indrfferenzl\ rap­
sùlti!.to ccm quai~uno,èhe 'ne;i$& più di lui. porto ai supremi interessi de.ll'aniinA, fu 

Conchiudo cotc:rÌu)c~ma\ìd~~le; caso ~ai un vero trionfo per la Rehgtone nostra 
~Il" .. ~gre~io sig. Qlt~dam', tro'fasse di ma.n- Bl!.Ìltissima, tdonfo · cbe, mentre in convulse 

., tenere la promessa èlondiziona'ta di intrat· e disperate agitatioui sbatte gli spidtì 
'<te11ere c··n 11!tre .c"rl'iapondenze i benevoli d'•!bis&o, accresce il tripnùio e l~ ~lori~ di 

~e\ tori ~ul C<>nto mio, di porre ai muoi 2critti tutti i celesti. 
l'tluf-'~·eyol" sanzione di uu nome e cognome T~li e ai brillanti furono gli spit·ituali 
vero. allori colti n"lltl parrocuhia di Annone dal 

Qtl,FBt• volta e forse, ner troppa !Uor\cstia dotto e Ztilante ministi'O dell'evangelo, uhe 
•li.• 'i"''" >'Rknt<t<>: e. lq m. oòestia è nn" g•·nn \ è il re.ve. rendissimo don D" manico dottor 
lwlin vinù. M o è JlUI'Llllllll bella C«Si\ anche F b .. 
l'andare per )Jl&U•• via CoÌ)a. testa alta, a ViSO <a l'ICI,. . . . 
soopo1·w! E poi è 1,j(, fac•le che le credano. Che t! ere lo pettanto accordi a t•nto 

GIOVANNI RASSA'rTI. rueritu· il condegno gmderd\me, e a lui 

aerbino i cattolici Annonest pròfonda e 
perenne riconosceoz&. 

. addl 23 dicembre 1880. · 
X parroco 

della foranla di Azzano Deelmo 

--~·-----------------
Dl~rlo lllaoro 

Mereoledi 20 dicembre - S. TOMMASO v. 

Voci di guerra. 
La Borsa di Parigi è preoccupata da 

voci strane. Dicesi che l' Italia e l'Austria 
abbiano stretta alleanza contro la Russia 
per unti prossima guerra. Si assicura che 
l' Austria avrebbe risoluto di separare la 
provincia di Trento dalle altre provincie 
c1ol Tirolo austriaco, e che questa separa­
zione indicherebbe una prossima cessione 
di Trento all'Italia. Intanto la rendita 
italiana è gittata in forti m:~sse »UI mer­
cato, ess11 sì mantiene non ostante elevata. 

Un dispaccio da Vienna reca che l' Au­
stria h& diminuito il contingente delle 
truppe del Tirolo da 341000 uomini a 
25,000. Questa risoluzione del conte Taaffe 
post11 in relazione colle altre notizie è assai 
commentata. Si pr~vèdooq' .. gravi ,censure 
tedesche. ·,;;,;t'·, 

',J,IJ''' 

Russia e fi'ranoia. 
Si smentisce cb,.a la Frilriclia e la Russia 

abbiano eonchiuso un' r~lleanza; si confer­
ma però che esistB tra eMe un accordo per 
il caso di guerra. 

principi d' Orleans in Vaticano. 
La Stampg dice sapere che il conte di 

Parigi ed il duca d' A.umale fecero chie­
dere una udienza al Papi\ il quale l' ha 
aecordnta. 

t'TGLEGHAMMI 
, Parigi jj7 - Grande bufera qui stanotte; 
vento lmpetuosìaaìmll, molti danni. Le co· 
municaziooi telegrafiche sono rotte o difficili. 

Il Gaulois dice: Nell'ultimo opptiglio dei 
ministri Boulanger, dietro domandi! d~! col· 
leghi, acconsenti n rinunziare moment11n~a· 
mente alla domanda !li un . ç.r~dilo di 400 
mrlioui; oontentm·ebbesi per l'iise~cizio'prov· 
viaorio di 43 milioni. ··· .... '.'''" 

Herbt1tte fn inca.ri.oato da Flourens di an· 
nunziare tal~ dec.isiot•e al goY~rno tedesco. 

Bruxelles 27 . ,.... Circa sei mila persone 
presero pàrte ieri alla manifestazione ope· 
rai&. Molte bandiere ros1e. Ntssun incidente. 
Popolazione cal.mfssill!•· 

Paript 27 - Dispacci da. Bordenux, Ha· 
v re 11 Cherburgo SPgnalano una grande bur• 
usca. A Cberburgo· varie DII Yi furono g9t• 
tale •ulla costa; parecchi danni in città e 
nel porto' militar~. 

_t_:ar,o .IJqllo qM'IItlt~ rt!po>lsaM/o. 

l'Urbani e Martinuzzi 
(GJA STUFF~JRI) 

Pia##a S. Giacomo - UniNli 

l Trcvaosi assortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque nrticolo per uso <l( Chiesa, 
cou oro e senzH. 

Inoltre la suddetta Ditta. p•·evì~ne che 
tiene pure un completo a1sortime~to di 
Panni, e Stoffe nere delle ml~lum.: Fab­
briche Nazionali ed Estere, iu modo da 
offrire prezzi di non tem~re concorrenza. 

Facciamo appello. alle ~pettabth Fab-~ 

l C
b
0
rricerie e Reverendo Clero prim11 di ri­

rere ad altre Piazze di venire .al no­
stro n~gnzio e constatare la lealtà di 
quanto accenniamo. · - -

Unico rimedio pei geloni 
e la pomata Peirauo. Questa pomata gua­
dsce mclimllmento. i ge:oui (buganzis) sia 
11lle mani cho ai piedi uon qunttro o cinquo 
unzif'"'· La medesimn pomatt1 guarisce del 
pari rutlicnlmellt~ tutte le erpeti di 'jur.luu­
que specie esso arano. L'esperienza m di­
mostrnto esuberant~mente l'eccellenza di 
questa pouu•tu. Vondesi al prezzo di lire 4 
il vnsetto all'ufficio del nostro giornale. 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATQ 
PREGHIERE 

ohe si possono recitare per l' acq\li-,,c 
sto del Giubileo Straordinario dél­
l'anno 1886. 

Opuscolino di pag. 16. . 
Cento copie Lire 3, per posta E 3 

• centesimi 30. 

RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con i magi n" 

della B. V. del Rosario, Massime, 
A v visi, Pratiche, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. ' 

Cento copie: edizione in nero L.1,50, 
edizione a due colori L. 2,00, edi-­
zione cromo ed oro L. 2,50. 

PER PACCO POSTALE 

a chi spedisce vaglia di L. IO : 
300 copie libretta del Gubileò 

Straordinario per l'anno 1886; 
250 copie Ricordo delle Santo 

Missioni edi:;ione in nero ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edi::ione a due colori ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni ecli~ione in cromo ed oro. 

NUOVA TRATTORIA 
L"' sottoscritta conduttrice del noto Al­

berqo at Tele,qrc~fr:!, da s~bato tiene aperto, 
oltre all'albergo, una 1'tatto•·ia in Piazza 
San Giaco trio, nell' an~olo. di fronte al 
ca m biovalnte Cantarut~l, e precisamoute 
fr11 il " Caffè Commercio " ed il Cambio· 
valut0 sig. Orlandi, 111l' insogno. TRAT­
RORIAAJ,J,; COMMERCIO. . 

Carlotta Vicario ved. Beala. 

NON PIÙ CALVIZIE 
All' ufficio del Cittadino Italiano è arri­

vato un forte deposito della fn mosa 

O.ROMO~J.'RIOO SIN A 
il più grande antierpetico c depurativo de, 
gli umori e del sangue chn l!onosca. Più 
ess11 si arresta la cadut11 dd c.•ppelli e in 
breve tempo si riacquistauo, po10hè la cro­
motricosimt, ha In vrrtù ormu1 riconsciuta 
da clebri medici, di gnarirr• tutte le mu· 
lattie della pelle, forfore, ncrirnoni, g 
sumi ecc.) · 

Una bottiglia con relàtiva istruzione costa 
L. 4. Por posta cent. 50 in più . 

AVVISO 
., 

In' Mercatovecchio al N. 6 in prossimi'rt,t, 
a!la f~Lrl)la?ia #'a~ris v~nd?nsi a ~rezli 
discretissHni, L1bn nsat1, moè Santi Pa~ 
di'i, vito di santi, Chatechismi, non che 
Teologici e di predicazione, oltre a più 
altre qualità di Libri di otoria e lette· 
ratura civile. 

It proprietario 
ANTONIO 'l'A.UUEINI do. it Fio1·enti•w 
--~ 

tJ.,lOO Viglietti da. visita. 
c. 

·c; 
•.;::: 
= "' 

11 una riga . lire 1,­
a du" rigiHl . « 1,50 
a tre righe . • :1:, -,~ , ; 

Le spese poatall n. carico del co,~mUto~UH 

Hivolgersi nlla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
t:!. Spirito - Udine. 

IL STHOLIC FURLAN 
(T1edi in IV papina) 

····-···--·-··-·-·--·---------

11 oli zie tli borsa e bollettino IUBtBorolu~iGu 
(VEDI IN lV' PAGINa)/ 
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-LAVORATORI~}~~ ~GBTTI i"cmBSA !Ili -:..., 
I sottoscritti si pregiano di partecipare al\6 ilpet­

tabili Fabbricerie ed al Uev. Clero Diocesano, che 

• 

Avv•so 
L l OE~ìano·Roma Napoli IJ 
Il~ -t!.~ ~ili". Il riel sno lavomtorio, in vi11 del Cristo, si eseguisce 

qualsiasi lnoro por uso Chiesa, come : candelieri 
croci, tabelle d' alt~tre, rel ,.jari ecc.; a si fa pure 
qualunque ripara.zione a prezllj, co.nvanicntissimi. 

Fiduciosi di vedersi o~otAti di copiose commis­
aioni' promettono esattezza. ed ele:;anza nel laroro 
nonehè modicità nei prezzi. 

~JAT ALE ,PRUCHER! e Comp. 
Udine. 

l;i -~~-="m -..;. ~•. • .NIIJIIJ'Iì PIMII~ 
.._ ......., .IIMD.UOmAJit...., jli"'jJjjjl 

Tutti i moduli necessari per ~ = :;.: ·-· ' • 
Amm~1istrazioni delle Fabbri- ~ '-'-.;~~ ... -· ~~ .. ~ 

~ EIU'ttM'l'O O-- .. ,11:-a -

Ai Sig. 

É approntato anche il bi- =__VITTORIO FARMACIA DE-STEFANI 

ceri e, eseuuiti su ottima carta 

1 

c:c ran...&a • OOIIIJLiì.ì4 • * · 
e con so~ma esatt.ezza. -•-:•-:-:-•-:-•._•_· ~~~··_._ •_ ·-~-•_ •_ •_ •_ •_ •_ -=. l,.11 \ 

9A~~GaAGa~A.A~~· 
~ lancio pll'eventivo con gli al- ~~AA~~..,..,........ 

Ai ltt' R.uP~~~~~~.i~~ri Fabbriciorì. ~ legati. " ~ ~A#~~ 

.LUIGI PETRACCO ~-. nEROSITO .·Fluido A.·_.·····.····.··~~ UDINE ~ in Cllimis • ODINE ~ presso la tipografia e libreria .del . .. 
Patronato Udine. 

Il zottoscritto avverte In soa numerosa ulicntela 
ebe ncll11 su~ Farmacia !rovnsi un. copioso n•sor­
tim!)ll.to di Candele di Oera. d~lle primar.ie ~'ab-
briebe !azionali. · 

Coei pnr~ tt·ov~si anche nn ricco nssor.timllnto 
'torcie a consumo, sia per nsn Funerali 11otnè per 
PfiOIIsionì, il Lotto a prez~i limitatissimi; percbè --- . 
il •ndè,tto deposito trovandosi fuori della cinte' Il Fluido Rtg' eneratore> d'un .. uso' fa-
dat.iaria, mia li aggravato dll Dazio d·i sm·ta; 
dt11oltresolleva i Bige. Aaquirent! ·dal dtstnrho :p "~" DI ~ cile, si adopera nel modo seguente: 
e dalla perditi\ d1 tempo nel doversi all'ocl\otr~nza " SCOTT Àlla se1·a, prima di coricarsi, con queeto 
l YOlgere al\'Amminìstnzion~, d\ll dazio murato, ~ . liquido si inumidisce ben bene il capo. o-
.~anto pe. r la sorttta elle por l t.H,tnltt·l ... '" Ctl .. tà. .!1:>. ~ d'Olio Puro ì:ll ~· perando in modo che il liquido sia posto 

(C-' , ·L~Igi Petracco ~ ' FECATO DI MIERLU%:%0 ~ in contatto col tessuto capillare. Le bagna· 
~~e~:tt:tU,It'J:J!Ba:tn:tr~~:tPe: .:J . ooN 1 . tu~:e devono essere favorite da leggiere 
.,....-:- · ~ Ipofosfltl di CalCI! e Soda. ~ frega~iòni, In eette od otto giorni i capelli 

1 /' ~ Btcml<> atoal~1,.,A~illat#l. :}. non cadranno e dopo qualche, tempo sa-

'

. · ·--- ----- gr r-"" . S' ranno rigenerati. Il . Ji'l~ido ~igenerMore """' 

.,.fa-. TJ·.MBRI }')J GO. MM. ·.i ""E.' .. :' l ~~ dl~t~~~;~~~~~ ~~;~~;;3," di FesaiO ~ produce llemp,re risul~ati soddisfacenti, ed ha fil 

. _, li l; .. ~ 8tl:~!:g~ ~~~~~mia. inoltre 1;i proprietà di combattere il pru- ~ 
,.,._ Stl:~l:gg ~~ 3~~~~gf~? s.enerale. rito, far scomparire le peicole ed impedire è) 

Praseo l'Ufficio A11nunzi ~ ~ 8tl:~l:g: l' '\-•o':.'~:'lf!W'edort. '~\vi >J.a decoloràzione dei capelli. ; ~ 
del Cilladino ltal""''' Via Gor· ., ~ auarlsoe lfRaohltlamo nel fanciulli. ~ ~ · · ·· · · ·· · f( 

ghi N. 28 Udin~,.,si •••o ·nono ('()m mio- É ricolto"' dai medie~ ' di odoro e oapoH ~ P rerzo L. l) la bottiglia grande . e L. 3 la . pipco)a """ 
sioni por timbri di s®>~ i segu~nti l'razzi .. " 

1 

aggmdevole di faoila digtlllione, e la oopportaD4 Il ifj, D• eposito all~ librf. ria del Patronato - tTdin;e. .;""' J 
, Timbri a,tomatlol taoubll! !1. 1' Jl.ll cadauno t. 6.00 81omsohi plfl delicntl. ;/ 

: a •l•~dolo dl .;;nrol> m'!.!l'blml : ::~~ ~ P>op.,.atn dal IJh. GOO~WJIII• ""OVA·YOBll ~ ~.,.~~~~u~~~~~ 
: : :~:1:~~:-~:c:: : ::~: J .~.'-~~:n!:~~~,,:~:::~!~.i":'=.~~c.~!~~~: • . , . · 
: : ~:r, o pen.. : ~:~ J ~c ''"'• ·"""'"- s;g "•••••><~ '11U .. l • c. H•-••x.,.N. Jl' AV VIS~I ' 

l pr:~zzi ·qui sopra inQicati, a' inten tono per timbri com- · .... 
pleti, cioè compresa la placchetl) in !!"'mma, la •••· (<l '<> , 

1 
toletta ed un ftaconcino d' illcbiootru. Si ior- i\ r ~~~-~~~ ' 

nisoono pure timbri a data 'ari abile. • "' 

__ __:::_'ndls~ensa~ne •' vlaoolat:_ INCHIOSTRO .MAGICO t COLLE LIQUIDE l n. ~u~rt~ pagina a prezzi 

l comodisllimi, per uom..lni d! alfari, commercianti ' Ttovasi in WJdita p!eHSO l Il .fliloon cent. 75 mndiCISSliDl . 
. JOO. necessàrii per. tu\ti gli uf!iol, ste.bilimenti l ufficw alJnuozJ del nostro~ Deposito all'ullìeio annunzi de 

· IDdustriali, ecc. eoo. .. gìoru~_le al flacou. con istru.l o·t ,,. ~· ~~~. · ......... ~~. '5--a.~~ 
~ilio rtlulian~. ~~~or=""'~ ~~ 

'/ :l. Ud.~!<l!J .t~p, 4'!1 Patronato' 
----~~--~~-----------


